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All estero (Paest dell Unione postale) . . . . ? 240 140 100
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· domicilio ed in tutto 11 Itegno isolo Parte I). a 72 45 31.50
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, . , ,
. 160 100 TO

Abbonamento speelaie ai soli fascicoli coritenenti I numeri dei titoli obbli-
gazionart sortegg1ati per il ritubolso. annue L. 45 -- Estero L. 100.
GII abbonamenti hanno di massitna decorrenza dal 10 gennaio de ogni

Gitno, restantto itt facolítl de Antnunistrazione di cortecderU ILTIG dCCOTTCNZG
rostertore purchè la scaden:s dellabbonamento sia contenuta nel litittle del
31 dicembre dels anno tu cono.
La rinnovazione degit abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza d. qtielli in corso,
In caso de veelamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il, utamero dell abbonamento I fascicoli non reclamati entro il mese
ruccessivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo,

Gli abbonati hanno diritto anche ai aupplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufftelaleir (Par.

to I e II complessivamente) e itssato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•

l'estero.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della LI.

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via

XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ao-

bonamenti per altra paesi del Regno debbono essere oniesti col sistema

del versamento dell'importo nel conto corrente postale ::2640, intestato

all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro det relatsvo ger.

taficato da allabramento la richiesta dettagliata. L amministrazione non

risponde del ritardi causati dalla mancata indicazione, not oortinoatt

di aflibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatta a mezzo di vaglia

internazionals con indicazione dello scopo dell'mvio sul tagliando des

vagira stessi.
Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri þe·
raodici.
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 20 maggio 1932, n. 899.

Conversione in legge del II. decreto=legge 25 gennaio 1932,
n. 199, che ha dato approvazione al Protocollo addizionale al=
l'Accordo commerciale italo·irancese del 7 marzo 1928 per l'im-
portazione dei vini italiani in Francia, Protocollo stipulato in
Roma, tra l'Italia e la Francia, il 16 novembre 1931.

VITTORTO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 25 gennaio 1932,
t. 199, che ha dato approvazione al Protocollo addizionale
all'Accordo commerciale italo-francese del 7 marzo 1928 per
l'importazione dei vini italiani in Francia, Protocollo sti-
pulato in Roma, tra PItalia e la Francia, il 16 novembre 1931.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo ello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 20 maggio 3932 - Anno X

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOTJNI - GRANDI - MOSCONI -
Aceano - Borru.

;Visto, il Gualduxigilli: DE FRANCISCI.

N.B. -- L'Atto internazionale di iui sopra venne pubblicato nella
Gazzetta U¡¡iciale n. 71 del 26 marzo 1932.

REGIO DECitETO-LEGGE 18 luglio 1932, n. 900.
Nuove concessioni in materia di temporanee insportazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor
tazioni temporanee, approvato con il R. decreto·legge 18 di
cembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento, approvato
col R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delk

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, anodificato con il II. de-

creto-legge i settembre 1924, n. 1408 ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col 31inistro per le corporazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci a.mmesse alla importazione temporanea per es-
sere la.vorate, giusta la tabella 1°, annessa al 11. decreto-

legge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Quantità

Scopo per U quale
minima Termine
amniessa trawimo

QUAI.ITI DEra unnea è concessa alla im- per l?

la importazione temporanea portazio- riesporta-
ne tem· zione
poranea

Corindone artificiale e Per la tabbricazione di kg. 100 1 anno

carborundum, maci- mol e. (Concessione
nati provvisoria valevole

fino al 31 luglio 1934)

Aldeide benzoica . . .
Per la rabbricazione di kg. 100 l anno
acido fenilchinolin
carbonico. (Concessio-
ne provvisoria vale-
vole fino al 31 lu-

glio 1933).

Fibra artificiale del tipo Per la fabbricazione di kg. 100 1. anno

a celta » 150 dinari velluti. (Concessione
(per un quantitativo provvisoria valevole

complessivo di chilo- fino al 31 dicem. 1932).
grammi 6000)

Olio minerale lubrid. Per la fabbricazione di kg. 100 I anno

cante, speciale, con cavi elettrici. (Cory
viscosita a gradi 50 cessione provvisoria
anidro e privo di acidi valevole fino al 31

luglio 1934).

Ossido di antimonio. .
Per la fabbricazione di kg. 100 1 anno

tartaro emetico.
(Concessione provvi-
soria valevole fino al
31 luglio 1934). i

La temporanea importazione della ghisa da fusione, già
concessa per altre lavorazioni, è estesa alla fabbricazione di

oggetti ed apparecchi di ghisa greggi, incatramati, verniciati
o smaltatí, per impianti sanitari, igienici, idraulici e da

riscaldamento.
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Quantità minima ammessa alla temporanea importazione :

kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione: 1 anno.

Art. 3.

E confermata alle stesse condizioni fissate dal R. decreto-
legge 8 marzo 1925, n. 251, e per il periodo appresso indi-
cato, Pimportazione temporanea già concessa in via provvi-
soria delle seguenti merci;

a) lastre di vetro (dei tipi speciali per automobili), av-
visatori elettrici, amperometri, candele di accensione, nastri
per ceppi-freno, dischi per frizione; per il completamento e

la rifinitura delle automobili e degli autocarri. (Concessione
provvisoria valevole fino al 31 luglio 1934)

b) tessuti di cotone incerati, per il completamento e la
rifinitura delle automobili e degli autocarri. (Concessione
provvisoria valevole fino al 31 luglio 1933).

Art. 4.

La concessione di temporanea importazione di cui al
R. decreto-legge 2 maggio 1932, n. 527, riguardante i nastri
di racello e i nastri di cellofane per la fabbricazione di
trecce per cappelli e di cappelli, è limitata ai soli nastri di
racello (lamine di cellofane miste a ramió o a cotone) di qual-
siasi larghezza.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le
norme per la eseenzione delle concessioni previste dagli ar-
ticoli precedenti.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in .vigore 5 giorni dopo la pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
inmento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - BorrAI.

Visto, il GuardasiUilli: DE FRANCISCI.
Regístrato alla Corte dei conti, addì 4 agosto 1932 - Armo X
Atti del Governo, registro 323, foglio 32. - MANCINI.

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 901.
Approvazione del regolamento di procedura innanzi al Col-

legio istituito presso la Corte d'appello di Roma, per i giudizi
circa l'indennità di espropriazione in dipendenza del piano rego.
latore di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11, capoverso 3, e Part. 20, ultima parte, del
Nostro decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, concernente l'ap-
provazione del piano regolatore della citta di Iloma, conver-
tito nella legge 24 marzo 1932-X, n. 355;

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per la giustizia
e affari di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al Collegio istituito presso la Corte d'appello di Roma
ai sensi delPart. 11 del R. decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981,
sono destinati in qualità di segretari uno o più funzionari
di cancelleria della Corte di appello di Roma, da nominarsi
dal primo presidente della Corte medesima.

Art. 2.

Nella segreteria saranno tenuti i registri indicati ai nn. 1,
2 e 3 delPart. 33 del regolamento approvato con R. decreto
10 dicembre 1882, n. 1103, nonche gli altri registri indicati
ai un. 1, 2 e 3 del successivo art. 35 dello stesso regolamento.
Tutti i registri, prima di essere posti m uso, saranno nu-
merati e vidimati in ciascun foglio dal presidente del Col-
legio o da uno dei componenti da lui delegato.
Le decisioni, a norma dello stesso articolo 35, saranno riu-

nite e conservate in volume.

Art. 3.

Il Collegio può chiedere alle autorità ed agli uffici pubblici
le notizie e le informazioni necessarie.

'Art. 4.

Le funzioni di ufficiale giudiziario presso il Oollegio hono
disimpegnate dagli ufficiali giudiziari della Corte di appello
di Roma.
Per le notificazioni fuori la sede del Collegio, possono adi-

birsi anche gli ufficiali giudiziari addetti alla pretura del
luogo, dove la notificazione deve essere eseguita, ed, in man·
canza, gli uscieri degli Uflici di conciliazione.

Art. 5.

In quanto non sia regolato dalle presenti norme, il Col-
legio stabilisce i termini e il metodo del procedimento. In
mancanza si osservano, in quanto applicabili, le norme sta-
bilite dal Codice di procedura civile per i giudizi davanti af
Tribunali, dal regolamento generale giudiziario 14 dicem.
bre 1865, n. 2641, e dalla legge 31 marzo 1901, n. 107, che
riforma il procedimento sommario innanzi ai Tribunali
civili.

Art. 6.

Il terinine per comparire innanzi al Collegio è quello sta-
bilito dagli articoli 148 e 150 del Codice di procedura civile,
ridotto alla metà.

Art. 7.

Le parti possono comparire innanzi al Collegio, vuoi per-
sonalmente vuoi a mezzo di mandatari. Il mandatario può
essere scelto anche fra persone che siano designate alPuopo
dalla Federazione nazionale fascista della proprietà edilizia.
Esse possono presentare memorie scritte entro il termine che
sarà stabilito dal presidente.
Il Collegio può sempre ordinare di ufficio la comparizione

personale delle parti.
Esso può anche delegare uno dei suoi componenti a rgy

cogliere le dichiarazioni delle parti medesime.
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. . .. .. .

Se le parti compariscono innanzi al (.'ollegio per mezzo

di mandatari, il mandato può essere scritto in line dell'ori-
ginale e della copia dell'atto di citazione.

Art. 8.

Il Collegio, quando lo ritenga assolutamente necessario e

non creda di poter all'uopo provvedere a mezzo di uno o

più dei suoi componenti, ha facoltà di valersi dell'opera di

funzionari tecnici statali, per i soli accertamenti e rilievi di
fatto, occorrenti per le determinazioni di sua competenza.
In tal caso il Collegio provvederà con ordinanza interna.

senza alcuna formalitã, assegnando un termine brevissimo

entro il quale i detti funzionari dovranno presentare la loro

relazione.
I detti funzionari non possono assumere l'incarico senza

il consenso dell'Amministrazione da eni dipendono.

Art. 9.

Dopo la trattazione della causa, il Collegio pronuncia la

sentenza, o ne differisce la pronuncia a una delle prossime
udienze.
Per la votazione, si osservano le norme di cui all'art. 350

del Codice di procedura civile. I componenti il Collegio non

possono, per alcuna ragione, rifintarsi di firmare le deci-

810Rl.

La pubblicazione della sentenza ha luogo mediante depo-
sito della medesima in segreteria.

Art. 10.

Le spese del giudizio saranno poste a carico dell'espro-
priando nel caso in cui sia riconosciuta equa l'indennità

oil'erta dal Governatorato; saranno invece poste a carico del

Governatorato quando l'indennità fissata dal Collegio superi
di almeno ou quinto quella ofterta.
In tutti gli altri casi le spese saranno dichiarate compen-

sate e gli onorari e il compenso di cui all'articolo sognente
verranno ripartiti a carico delle parti nella proporzione clie
sarà determinata dal Collegio.

A rt. 11.

Gli onorari spotlanti ai componenti 11 Collegio e il com-

penso al segretario non potranno superare le lire opmttro-
cento complessive per ciasenn giudizio. Tali onorari sono
liquidati per ciascun giudizio con decreio del primo presi-
dente della Corte di appello di Roma.
Le parti interessate possono, entro quindici giorni dalla

notificazione det decreto, proporre reclamo allo stesso primo
presidente. il rivale decide in modo irrevocabile.

Art. P2.

La liquidazione delle spese e degli onorati di ossneato e di

procuratore i- fat to u unrunt dell'arlicolo precedente.

Art. in.

11 Governatorato di lloma i tenuto :nl antielparo gli ono-
rari liquidati a favore dei componenti il Collegio e il com-

penso al segretario, saiso 11 diri1to al rimhorso verso l'altra

parte, in conformitù della sentenza, mediante trattenuta

sull'ammontare dell'indonnità li<pildata.
A tale effetto l'esproptinto dovrà corredare la domanda

di svincolo di una copia dell'ordinanza del presidente della

Corte d'appello, enn la quale sono liquidate le speso e gli

puorari.

La Cassa depositi e prestiti, nell'effettuare il pagamento,
tratterrà a disposizione del Governatorato la somma corri-

spondente alle spese ed onorari sndletti, facenti carico al-

l'esproprinto.

Art. 14.

Per le tasse di hollo e di registro, saranno applicate le

disposizioni per i giudizi civili davanti ai Tribunali.

Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e dei

decreti del lie;:no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di invlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San llossore, addì 10 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO E31ANCELE.

AIUSSOLINI -- DI ROLLALANZA -

ROCCO -- bloscGNI.

a r,artidusigilli: DE FluNCISCL
ne ,ala una corte tier ondi, addi 30 luglio 1932 - Anno X

,1tli del Gncerno, registro 322, foglio 86. - MANCINI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 22 luglio 1932, n. 902.

21 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1932-33.

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per le

tinanze a sua 3Inestit il Ile, in udienza del 22 luglio 19323.
sul decreto che urnarizza una 23 prelevazione dal fondo

di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziaric

MAFRTA,

Per k alla inri spese occorrenii per le runstre a carattere agra-
rio, da svolgersi nel N ainiunto viel Heginie, noncho per parucolari
esigenze del sitvizio .11 invaligazione polilieu, si rende necessarin

l'as guazione <ti is [000.000 ju finsemio (legli stati rli provisione
Or lla sposa dei Mmisieri <lo!!'agricolturû e foreste e dell'interno.

per l'esercizio finanziario in corso.

A cið, in seguito a deliberazione <lel Consiglio dei Ministri, si

pronode, al sensi <lelle vigenti norme sulla enntabilità generale
dello St.ato, niediante prolevamento dal fondo di riserva per le

spese improvisio, como dal decreto clie mi onoro rassegnare alla

AllgusLt sanzione ihdla Mawù fostra.

VITTOlllO E31ANUELE III

l'I:R (ML\/TA DI DIO I: PER VOLONTÀ DI'LLA NAZIONM

lŒ D'ITALIA

Visto Eart. 12 del 11. decreto 18 novembre 1923, n. SMG,
sull'anoninistrazione del patrimonio e sulla contaí>ilità ge.
nerale dello Stato:

Ilitenuto che sul fondo di riserva per le spese impres2-
ste dell'esercizio finanziario 1932-38 sono disponibili lire
39.fHi0.000 :

Sentito 11 ('onsiglio del Alinistri:
Mulla proposta del Nostro 3Tinistro Regretario di Stato

per le finanze :

Abbiamo decretala e decretiamo:

Articolo unico.

I al fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al

capitolo n. 233 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio lìnanziario 1932-33, è

autorizzata una 26 prelevazione nella somma di L. 2.000.000,
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da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sotto indicati per l'esercizio finan-
ziario medesimo:

Minigtero dell'interno:

Cap. n. 79 - Spese per il servizio di investi-
gazione politica . . . . .

L. 1.000.000

Ministero dc11'agricoltura e delle foreste:

Cap. n. 62-bis (di nuova istituzione) - Con-
tributi e spese per l'organizzazione delle mo-

stre interessanti il Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, da svolgersi nel X Annuale del

Regime . . . . . . . . . . . . . . » 1.000.000

Totale
. . .

L. 2.000.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nela raccolta officiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 luolio 1932 - Anno X

VITTORIO EUANTELE.

3ItssoLINI --- JUNG.

Blo, R Guardax¡Qilli: DE FluNCisci.

109;isfruto alla ('orte dei ennli, addi 5 aqrs/O 19.72 - ITeno Ï
f ili del Governo, registro 323, foglio 41. - M.tNCINr.

REGIO DEORETO-LEOGE 28 luglio 1932, n. 903.

Modificazione del regime doganale dei vini, delle acquaviti
e dei liquori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi-

cazioni ;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, e suc-

cessive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926. n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

il regime doganale dei vini, delle acquaviti e dei liquori in
relazione alle condizioni degli scambi interndzionali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro,

Ministro Segretario di Stato per l'interno, per le corpora-
zioni e per gli affari esteri, di concerto con quelli per le
finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando il dazio del 1.5 per cento sul valore, di
cui al R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, il regime

doganale delle merci indicate nella seguente tabella è mo-
diticato come appresso:

DMO GEMMMDÇ

DENO.\lINAZIONE DELLE MERCl Unith GoetBoiente
DMio di

bm magglorae
zione

106 Vini:

0/a invarinta).

a 'n fusti, damigiane o vagoni ci-
sterna

. . . . . . . . . . . . .
Hl. 124 - 0, 5

(Nota invariata).

b in bottiglie.
1. di mezzo litro o meno:

a) spumanti . . . . . . . . .
Cento 660 - 1 -

) altri . . .
. . . . . . . .

Cento 200 - 1 -

2. superiori a mezzo litro, ma
non eccedenti il litro:

a) spumanti . . . . . . . . .

Cento 1.100 - 1 -

) altri .
.
.

.
.

. . . . . .
Canto 300 - 1 -

(Nola invariata).

110 Acquaviti:

(Nota invariata),

a cognac, arac, rum e wisky:

1. in tusti o in damigiane . . .
Hl. 660 - 1 -

2. in bottiglie·
a) di mezzo litro o meno . .

Cento 440 - l -

) superiori a mezzo litro, ma
non eccedenti il litro. . .

Cento 735 - I
-

b altre:

1. in fusti o in damigiane . . .
Hl. 550 - 1 -

2. in bottiglie:
a) di mezzo litro o meno . .

Cento 04 - I -

) superiori a mezzo litro, ma
non eccedenti il litro

.
.
Cento 585 - 1 -

111 Liquori e altre bevande spiritose,
dolcificate o aromatizzate:

(Nota invariata).

a in fusti o in damigiane . . . . .
Hl. 585 - 1 -

(Nota invaTiala).

b in bottiglie:
1. di mezzo litro o meno

. . .
Cento 440 - I -

2. superiori a mezzo litro, ma
non eccedenti il litro . . .

Cento 660 - 1 -

(Nota incariata).

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Art. 2.
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Ë vietata anche aßli stessi magnai, salvo quanto dispone
Dato a lioma, addì 28 luglio 1932 - Anno X l'art. 5, qualsiasi forma di commercio delle farine a « resa

integrale » la cui.produzione à consentita soltanto per i con-

VITTOllIO E11ANUELE. sumatori diretti.

AlrSSULINI - Jt'Nu - Acimuo.
Art. 3.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNeisci.
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 6 adosto 1932 - Anito X
Atti del Governo, registro 313, foglio 47. - MANCINI.

ItEGIO DECILETO 23 giugno 1932, n. 904.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della legge
17 marzo 1932, n. 368, che disciplina i tipi di farina e di pane.

E vietato il commercio di farine di frumento che abbiano
caratteristiche diverse da quelle indicate nell'art. 3 della
legge, salvo le eccezioni consentite dal successivo art. 5.
I>a tale divieto sono esenti le farine di grano destinate

all'esportazione, le quali dovranno essere contenute in sac-

chi piombati e recanti, sul tessuto, la dicitura « farina per
l'esportazione ».

VITTORIO E3IANUELE III

PL:n an.tzlA 01 vio I: PElt VOLONTA DICLLA NAZIONE

IIIS lfÏTALIA

Vista la legge 17 marzo 1932, n. 39, che disciplina i tipi
di farina e di pane;
Sentito il Consiglio di Stato;
Rentito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto coi 3Iinistri per l'interno,
per Pagricoltura e le foreste, per le finanze e per la giusti-
zin e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato l'annesso regolamento contenente le norme

per l'applicazione della legge 17 marzo 1932, n. 368, che di-
seiplina i tipi di farina e di pane, visto, d'ordine Nostro,
dal 31inistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

1)ato a San Rossore, addì 23 giugno 19:12 - Anno X

VITTOR TO E31ANUELE.

31rssouNI -- Rrrrn1 - Aclenno -

310scoNI - Rocco.

,Visto, il Guartlasigilli : Rocco.
Regis/ralo alla forte (Iri couli, toldi .5 agosto 19:12 - lunn .Y

Alli (let fiacerto, regis/rn 323, Joylio '16. - FERZI.

Itegolamento per l'applicazione della legge 17 marzo 1932, n. 368,
che disciplina i tipi di farina e di pane.

OAva I.

F a r i n a .

Art. 1.

Sotto la denominazione di o farina di framento » o sem·

plicemente « farina » può esser messo in commercio sol-

tanto il prodotto ottenuto dalla macinazione del framento,
liberato da ogni sostanza estrailea e da ogni impurità.

Art. 4.

Le farine di provenienza estera non possono essere poste
in conimercio nel llegno qualora non siano rispondenti a
tutti i reiµlisiti prescritti dalla legge.

Art. 5.

Ai sensi e nelle forme di cui all'art. 17 della legge, il Mi-
nistro per le corporazioni, di concerto col 31inistro per l'a-
gricoltura e foreste, può autorizzare, su proposta del pre-
fetto presidente del Consiglio provinciale dell'economia cor-
porativa, la vendita della farina e del pane a « resa integra-
le » nonchè la vendita di « farinette di grano duro » per
essere impiegate come tali nella fabbricazione del pane,
quando ciò risponda ad antica consuetudine locale.

Tali prodotti della macinazione debbono, rispettivamente,
essere cout raddistinti con la denominazione di « farina in-

tegrale » o a farinette di grano duro » ed essere posti in
commercio a prezzo inferiore di quello più basso praticato
sul mercato per i quattro tipi fissati dalla legge.

Art. 6.

I cartellini di cui dehhono essere provvisti i sacchi di fa-
rina, giusta la disposizione dell'art. 5 della legge, debbono
recare, oltre al nome della ditta molitorin produttrice, la
leggenda :

farina Tipo 00
» » 0

» » 1

a seconda della qualità del prodotto contenuto nei sacchi.

I piombi o i sigilli applicati per garantire l'integrità della
chiusura dei sacchi medesimi debbono portare impresso, e
in modo decifrabile, il nome della ditta molitoria.
Tali disposizioni valgono anche per le « farine integrali »

e per le « farinette di grano duro » di cui al precedente ar-
ticolo, che dovranno, pertanto, essere contenute in sacchi

piombati e.provvisti di cartellino recante, a seconda del con-
tenuto, la leggenda « farina a resa integrale » o « farinette
di grano duro ».

Art. 7.

I cartellini e i sistemi di chiusura applicati ai sacchi
contenenti le farine debbono essere conservati integri, anche
se i sacchi medesimi siano collocati o depositati nei locali
di lavorazione annessi ai forni, e tali debbono restare fino
a che si proceda alla lavorazione delle farine.
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OAPO II.

Pane.

Art. 8.

Il pane confezionato con « farine a resa integrale » o con

o farinette di grano duro » deve essere venduto sotto la de-
nominazione di « pane integrale » o di « pane di farinetta »

e deve inoltre essere ceduto al consumatore a prezzo infe-
riore a quello praticato sul mercato per il corrispondente
tipo di pane comune di cui all'art. 10 della legge.

Il pane fabbricato con farine di frumento miscelate, in
qualsiasi proporzione, con farine di segale, di granotur-
co ecc., deve essere iposto in commercio sotto la denomina-
zione di « pane di segale », « pane di granoturco » ecc.; cioè
del cereale da cui proviene la farina mescolata a quella di
frumento.

CAPO III.

Preleramento dei compioni e controlli.
Art. 9.

Art. 15.

Le rivendite di pane non annesse ai forni sono tenute a

farsi rilasciare dai produttori, per ogni quantitativo di
pane che venga ad esse consegnato per la vendita al pirb-
blico, una distinta in cui deve essere indicato l'indirizzo
della ditta fornitrice, la data di consegna, la qualità e quan-
tita di pane consegnato.
Tali distinte debbono essere conservate presso le riven-

dite suddette per essere esibite a qualunque, richiesta delle

persone incaricate della sorveglianza per 1 applicazione delle
presenti norme e di quelle della legge.

Art. 10.

I lieviti da adoperarsi nella paniticazione potranno es-

sere a naturali » o « selezionati ».

Art. 11.

Ë permesso ai fornal di aggiungere alla farina, oltre al
lievito ed al sale:

a) farine provenienti da cereali maltati che abbiano un

potere diastasico, determinato secondo il metodo di Pollack,
non inferiore a 6500 unità su sostanza secca;

b) estratti di malto che abbiano un potere diastasico,
determinato secondo il metodo di Pollack, non inferiore a

4500 unità.
Gli involucri ed I recipienti nei quali sono messi in com-

mercio i lieviti selezionati ed i prodotti di cui al presente
articolo debbono portare impresso il nome, cognome e indi-
rizzo della ditta produttrice.
Gli stabilimenti in cui i prodotti sono fabbricati ed i pro-

dotti stessi sono soggetti a vigilanza da parte della Dire-
zione generale della sanità pubblica, la quale, pertanto, pro-
cederà ad accertamenti periodici per garantirsi della bontà
dei prodotti.
L'apertura degli stabilimenti suddetti deve essere preven.

tivamente denunciata al prefetto della Provincia.
I fornai debbono fornire i prodotti stessi agli agenti in-

caricati della vigilanza.

Art. 12.

Nella confezione del pane possono anche essere adoperate
sostanze grasse (burro, olio d'oliva e strutto), latte e pol-
vere di latte, mosto di uva, come pure zibibbo ed altre uvo

passe, flehi, anice, sesamo e zucchero.
Il pane confezionato con l'agginnta di tali sostanze deve,

nei locali di vendita, essere tenuto in scansie separate e

fornite di cartelli con l'indicazione delle aggiunte fatte.

Art. 13.

E consentita la fabbricazione di pane per speciali regimi
dietetici.
Tali qualità di pane dovranno essere messe in vendita con

l'indicazione delFuso cui sono dwtinate.

La sorveglianza per Fapplicazione delle presenti norme e

di quelle contenute nella legge è aflidata ai medici provin-
ciali e agli ufliciali sanitari i quali possono avvalersi del-
Popera degli agenti comunali incaricati della vigilanza an-

nonaria, dégli ufliciali ed agenti della Regia guardia di
finanza e della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
nonchè degli ufliciali ed agenti di polizia giudiziaria.
I funzionari ed agenti suddetti hanno facoltà di accesso

in tutti i locali adibiti alla produzione, al deposito ed alla
vendita delle farine, del pane e dei lieviti e possono proce-
dere, in qualsiasi moniento, al prelevamento dei campioni
ed alle indagini che ritengano necessarie o che vengang og
dinate dalle contpetenti Autorità.

Art. 16.

Agli ettetti della vigihinza di eni al precedente articolo,
i podestà, i medici provinciali e gli utliciali sanitari, ogni
volta vengano a conoscere od a sospettare inadempienze od
irregolarità nella applicazione delle presenti norme e di

quelle della legge, debbono ordinare, promuovere od eseguire
le indagini del caso ed il prelevantento dei campioni.
Il prelevainento dei campioni può essere sempre diretta-

mente ordinato dai prefetti.

Art. 17.

Per le farine chiuse in sacchi, il enmpione si forma pre-
levando la farina sia dalle parti periferiche, sia dalle parti
centrali di diversi sacchi e mescolando poi intimamente le
varie porzioni.
Per le farine raccolte in casse, o altrimenti ammucchiate,

debbono prelevarsi in punti diversi dei canq>ioni che poi si
riuuiscono e si niescolano intintamente.
Dalla niiscela così ottenutasi si prelevano tre cantpioni di

grammi 300 ciascuno.
I camipioni, chinsi in sacchetti di tela o di carta resi<

stente, vengono suggellati e tirmati dal detentore delle fas
rine o da chi lo rappresenta e da chi esegue il prelevamento;
due di essi vengono spediti. per le analisi, ad uno dei labo-
ratori di cui alPart. M della legge ed il terzo viene lasciato
ai detentore della farina on a chi 10 rappresenta.
Dei due enmpioni rimessi al laboratorio nuo servirà per

l'analisi e l'altro sarà conservato, per gli eventuali controlli,
per un periodo non superiore a due mesi dalla data di ar-
rivo al laboratorio stesso.
Di ogni prelevamento deve essere redatto apposito verhale

in duplice copia, di cui una deve essere inviata al labora,
torio che eseguirà le analisi e Paltra è rilasciata all'inte-
ressato.
In ogni verbale di prelevamento deve essere indicato il

motivo che Pha provocato e debbono essere iuserite le eveu,
tuali osservazioni del detentore delle fariue o di chi lo rap
presenta.
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Art. 18.

I 'analisi dei enmpioni deve essere eseguita entro 20 giorni
dalla data dell'arrivo dei campioni al labonnorio incaricato
di eseguirle.
Entro il suddetto periodo di 20 giorni deve altresì essere

ottemperato a quanto prescrive il primo comnia dell'art. 15
della legge.

Art. 30.

11 prefetto della Provincia, appena trascorso il periodo
di teinpo fissato dall'articolo 15 della legge senza che gli
interessati abbiano impugnato nei modi prescritti i risul-
tati e le conclusioni delle analisi, provvede senz'altro alla
denunzia dei contravventori alla competente Autoritù giu-
diziaria.

Art. 20.

Alle denuncie di contravvenzione da farsi all'Antorità giu-
diziaria sono unite le speritiche delle spese sostenute per il

prelevamento dei campioni e per le conseguenti anansi.
L'importo di dette speritiche, in caso di condanna, viene,

dall'Autorità investita del procedimento contravvenzionale,
posto a carico dei contravventori, iscritto nel campione pe-
nale tra le competenze dei terzi, riscosso, nei mo li di re
gola, dalPUtlirio del registro contemporaneamente alle pene
pecuniarie e rimhorsato dallTtlicio stesso all'ente ud utlicio
che lo ha anticipato.

Art. 21.

T ricorsi di cui alParL 16 della legge, inntro il risultato
delle analisi, redatti su carta da bollo, debbono essere pre-
sentati al prefetto della Provincia corredati delbt vicevuta
del versamento effettuato in Tesoreria della sonuna di L. 100

per ogni campione.
Il prefetto, appena _ricevuto tale ricorso, protvede ad inol-

tra.re subito tutti gli atti e il secon lo campione, depositato
presso il laboratorio che esegni l'analisi di prima istanza, al
laboratorio chimico del Ilinistero delfinterno iDirezione

generale della sanità pubblica), il quale procede anche a

tutti gli accertamenti ed alle pratiebe necessarie.

Qualora dalle analisi di revisione uou risulti alcuna in-
frazione alle presenti norme od a quelle della legge, è di-

sposto il rimhorso della somma di L. 100 versata per la
revisione delle analisi medesime.

Art. 2
.

La Direzione generale della sanità pnLhlica riferisce al

prefetto competente sulle risultanze delle analisi dei cam-

pioni e, quando tali risultanze siano in tutto o in parte non
rispondeuti alle condizioni o ai requisiti prescritti, il pre-
fetto medesimo presentera denuncia circostanziata alla com-

petente Autorità giudiziaria.

A vt. SJ.

Il campione di grano di cui all'art. 13 della legge deve

essere conservato presso i molini per la durata di tre mesi

decorrenti dal giorno iu cui le farine prodotte con la cor-

rispondente qualitù di grano vengano poste in commercio.

Art. 24.

Per il pane debbono prelevarsi tre vanipioni di :pani in-
teri ed il prelievo deve essere fatto tra i quantitativi posti
nei locali della vendita al pubblico.

I campioni debbono essere scelti avendo riguardo alla
me lia delle caratteristiche che sono attribuite al quantita-
tivo di pane posto nel locale di vendita al pubblico.
La quantità di pane non dovrii in nessuu caso essere in-

feriore a grautmi 200 per ciascun campione.
I campioni debbono involgersi in carta impermeubile; per

tutte le altre fornwlitù ni osservano le disposizioni stabilite
per le farine.

A vt. 25.

l prefetti del Regno daranno comuuienzinue al Ministero
delle corporazioni delle violazioni accertate nei riguardi delle
ditte produttrici o venditrici di farina e di pane.

Art. 26.

La Ilirezione generale della sanità pubblica istituirà,
penso il dipendente laboratorio chimico, un apposito ser-

vizio per i esecuzione delle analisi di controllo e degli accer-
tamenti di cui altart. 16 della legge, nonebù degli studi che

vengano ritenuti necessari per 1 apµlicazione della legge e

delle present i norme.
Al predetto servizio sarà preposto un funzionario del ruolo

del persomtle del laboratorio di chimica che avrà anche,
nelhi, spreiale materia, funzioni ispettive.

1)ispo.sizioni varir.

Art. 27.

Nel decreto di nomina del Comitato, di cui all'art. 17
"

della jeg e, le l'unzioni di presidente saranno attribuite ad

uno dei membri designati dal 31inistero delle corporazioni,
in conforniitä alla proposta che verrù all uopo fatta dal 111-

uistero stesso. In caso di assenza del presidente, questi è so-
stituito dalPaltro dei due membri designato dal Ministero
delle corporazioni. •

Le funzioni di segretario di detto Coinitato saranno alli.

date ad un tunzionario di grado nou inferiore al 9 appar-
tenente al 31inistero stesso.

Art. 28.

Ai memi ri del Comitato, di cui al precedente articolo,
sarà corrisposta, per ogni giornata di sedute, la medaglia
di presenza di L. 25.
A quelli che non risiedono in Roma, saranno, inoltre,

corrisposte le indennità di viaggio e di soggiorno nella mi-

sura stabilita dalle disposizioni in vigore per le missioni,
se inypiegati dello Stato; ed agli estranei alla Amministra-
zione sarà corripposta Pindennità di L. 10 giornaliere, oltre
il riniborso delle spese di viaggio in prima classe e il doppio
decimo calcolato sul costo del higlietto a tariffa C.

Al segretario potranno essere soltanto corrisposti premi
di operositù e rendimento in misura, comunque, non supe-
riore alla somma che gli sarebbe spettata sulla base del

gettone di presenza.
La misura dei compensi e indennità suindicati, escluso il

rimborso delle spese li viaggio, e soggetta alla riduzione del
32 per cento ai sensi del H. decreto-legge 20 novembre 1930,
n. LIU1.

Art. 29.

Le somme di L. 100 per campione, versate ai sensi del-
Furt. 15 della legge, da coloro che impugnano i risultati e
le conclusioni delle analisi attluiscono ad un apposito capi-
tolo del bilancio delPentrata.
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Il versamento può essere eseguito dagli interessati presso
gli uffici postali del Regno al conto corrente postale aperto
alla Regia tesoreria della circoscrizione, ai sensi del R. de-
creto-legge 23 dicembre 1927, n. 2609.
In ricevuta del versamento cost effettuato tiene luogo

della quietanza della Regia tesoreria.

Art. 30.

Per le spese delle analisi da effettuare dal Ministero del-
Tinterun, di cui all'art. 19 della legge, può essere concessa

una congrua apertura di credito, di cui verrà reso conto nei
modi consueti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

II Jlinistro per Ic corporacioni :

Borr.u.

REGIO DEORETO 22 higlio 1932, n. 905.
Modinca del regolamenti speciali per i personali civili del.

l'Amministrazione della guerra.

VITTORIO EMANUELE IIT
l'l li GitAZLi til filti N l'Idit VOLONTÀ Olúl L.\ N.iZDINIC

RE D'ITALIA

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli iinpiegati civili dell'Anuninistrazione dello
Viato;
Visto il R. decreto G ottobre 1911, n. 1326, che approva i

regolantenti speciali per i personali civili dipendeuti dalFAm-
ministrazione della guerra;
Hitenuto clie, allo scopo di evitare inconvenienti nella no-

mina e uel funzionamento delle Commissioni esaminatrici
nei concorsi di ammissione nei ruoli del personale dei ragio-
nieri geometri del genio militare, dei ragionieri di artiglie-
ria, dei capitecnici di artiglieria o genio e dei disegnatori
tecnici di artiglieria e genio, si palesa necessario inodifieure
ed aggiornare gli anzidetti regolamenti speciali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario del
ruolo amministrativo (gruppo A) delPAmministrazione cen-

trale della guerra, di grado non inferiore al 9°.
Per i ragionieri di artiglieria:
Presidente: un ufficiale generale d'artiglieria;
Membri: un funzionario di grado (P del ruolo ammi·

nistrativo (gruppo A) dell'Amministrazione centrale della
guerra, due colonnelli di artiglieria, un funzionario del ruo-
lo dei ragionieri di artiglieria di grado non inferiore all'8•.
Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario dal

ruolo amministrativo (gruppo 1) delPAmministrazione ceu-
trale della guerra, di grado non inferiore al 0°.
Per i capitecnici di artiglieria e genio:
Presidente: un ufficiale generale di artiglieria o del

gemo;
Membri: un colonnello di artiglieria, due colonnelli o

tenenti colonnelli del genio ed un funzionario del grado 8•
del ruolo dei capitecnici di artiglieria e genio.
Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario del

ruolo amministrativo (gruppo A) dell'Amministrazione ceu-
trale della guerra, di grado non inferiore al 9°.

Per i disegnatori tecnici di artiglieria e genio:
Presidente: un ufficiale generale di artjglieria o del

genio;
Membri: un colonnello di artiglieria o del genio, un te-

nente colonnello di artiglieria e un tenente colonnello del
genio: un funzionario del grado 8° del ruolo dei disegna-
tori tecnici di artiglieria e genio.
Disimpegnerà le funzíoni di segretario un funzionario del

ruolo anuninistrativo (gruppo A) delPAmministrazione cen-
trale della guerra, di grado non înferiore al 9°.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

I)ato a S. Anna di Valdieri, addì $2 luglio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GAZZERA.

Visto, il Guardasigilli: DE FHANCISCI.
Registratir alla forte del conti, addi 4 ogosto 1932 - Anno X
Atti del Governo, redistru 323, [oglio 37. -- MANCINI.

Art. 1.

Sono abrogate le disposizioni degli articoli I dei regola-
menti speciali approvati con R. decreto 6 ottobre 1911,
n. 1326, per il personale dei ragionieri geometri del genio
militare, dei ragionieri di artiglieria, dei capitecnici di arti-
glieria e genio e dei diseguatori tecnici di a.rtiglieria e genio.

'Art. 2.

REGIO DECRETO 30 giugno 1932, o. 906.
Erezione in ente morale del Consorzio peschereccio di Caette.

N. 906. R. decreto 30 giugno 1932, col quale, sulla proposta;
del Ministro per Pagricoltura e le foreste, il Consorzio pe-
schereccio di Caorle viene eretto in ente morale e ne ò
approvato lo statuto.

La composizione delle Commissioni d'esami - nel numero
di cinque membri, compreso il presidente -- per l'ammis-
sione nei ruoli dei personali indicati nel precedente art. 1°
è stabilita come segue:
Per i ragionieri geometri del genio militare:
Presidente: un ufficiale generale del genio;
Membri: nu funzionario del grado 6° del ruolo ammi-

nistrativo (gruppo .1) del Ministero della guerra, due colon-
nelli del genio, un funzionario del ruolo dei ragionieri geo-
metri del genio militare, di grado non inferiore all'S°,

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
FlegistTato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 907.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Morsano al Tagliamento.
, .

N. 907. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'ia-

2
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teyno, [2 approvato, con una modifica, 10 statuto organico senza averne avuta preventiva autorizzazione dal Ministero

dellã f61tgitgazione di carità di Morsano al Tagliamento dell'agricoltura e delle foreste; e nel termine massimo di

(1 dine); tre mesi dovrà convocare l'assemblea dei soci per la nomina

il cuarrios¡qitil: nocco. .

del nuovo Consiglio d'amministrazione.
Iirjistolto alla Colle dei couli. Utl _l".«¡µØlo 192 -intio X

,Roma, addì 23 luglio 103. - Anno X

REGIO D.ECRETO In giugno 1932, n. 908.
(4229)

Il Alinistro: Accano.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
caritá 'di Miano nel Polesine.

908. R. decreto 16 giugno 1932, enl quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo XIinistro, 3Iinistro per l'in-

torno, è approvato, con una niodition, lo statuto organico
della Congregazione di caritù di Ariano nel 1olesine (Ito-
Vigo)..

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

IWÿistrato alleCorte dei.cimli, addi la rifado PT fino X

R.EGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 909.

Trasfor.mazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà 111 Salza'Trpirla.

N. DOS. H. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Prinio 3linistro, 3linistro per l'in-

terno, il tine inerente al patrimonio del 3lonte di pietà di
Salza Irpina (Avellino) à trasforinato a favore della locale
Congregazione di caritù, con Pobbligo di progarne le ren-

lite. per metà in sussidi elemosinieri agli inabili al la-

voro e per l'altra nietà ai funeiulli poveri del luogo per

promnaverne l'edneazione, l'istruzione o l'avviamento ad

un'arte o mestiere.

Huo, il Grianlunigilti: Encoi

llettis/rato alla Cor/c dei couli, addi lo riyosto 19:D 11010 X

DECRETO SIINISTERIALE 25 luglio 1932.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale cattolica di prestiti in Licata (Agrigento) e nomina del

commissario governativo.

1L 3\lNISTltu l 1:N L AGI;ICOLTEllA
E PEli Ll: FORESTE

Yeihun I art. 20 delhi h>gge G giugno 1102 N, n. 656, sul-

1 ordilutniento delle Casse varttlL U UgrdPiP:
Veduta la lettera .5 ninggio 1932-N, n. 0721, con la (poile

S. E. il Drefetto di Agrigento fa presente che la situazione

amministratint e contabile dellit Cassa rurale cattolica di

prestiti di Lienta non offre sufficenti garanzie di stabilità
e .che i dirigenti stessi delElstituto chiedono lo sving

µ¡Pillo tieÌ UtillsÌÔ10 (Ì Ullllllllús(l'ilZitille C 60 llOllllDR

CUHilllÌNNilfÌU gOiPI llal1VO,

Deereta:

At lico/o niaco.

Il Consiglio d'amniinistrazione della Cassa rurale entto-

lien di prestiti in Lienta (Agrigento) è sciolto.

Il rag. Sebastinuo Tiniineri,. Pagioniere capo del comune

di Licata, nominato commissario governativo della Cassa

útessa f oll'in avii·o di provveilere al viordinantento dell'enie.

Il coinuiissario pptrù compiere soltanto atti conservativi

e cantelp.tivi dei diritti e degli ipteressi della Società, esi-

gore i < rediti e pagare i ilehiji scaduti, dare in prestito le

disponibilità in denaro liquido e riscontare il portafoglio;
non potril compiere operazioni che impegnino il capitale
ociale o comutugue e'ecedenti Eerdinaria aniministrtizione

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 30-300 C.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Polenco dei cognomi da restituire'in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencie Stefano fu Giovanni e della fu
Miskoria Anna, nato a Sedula (Bergognal il 13 dicembre

1898 e residente a Sedula (Bergogna), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari·

Cencie Olga fu Francesco Lazar, nata a Sedula il 26 no-
vembre 1901, nioglie:

Cencic Antonio fu Giovanni, nato a Sedula il 10 otto-

bre 1901, fratello;
Cencie Luigi, fu Giovanni, nato a Sedula il 23 settembre

1903, fratello.

Il iresente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gagna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle

istruzioni anzinette.

Gorizia, addì 6 maggio 1932 - Anno X

ll prefetto: TIEsco.
(4045)

N. 50-310 C.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istenzioni contenute nel decreto hii-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Vencie Vincenzo fu Giovanni e della
fu Cencie 3Iaria, nato a Robedischis (Bergogna) 11 18 ago-



8-Ym-1932 (X) . GAZZETTA UFFICIllE DEL REGNO D'ITALIA' . N. 182 gg

sto JSM e residente a llobedischis (Bergogna), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Cencic Maria fu Giuseppe Terlikar, nata a Longo il 22

settembre 1891, moglie ;
Cencie Antonio, nato a Itobedischis l'11 ottobre 192G,

figlio;
Cencie Einilia, nata a Ilobedischis il 2 ottobre 1930, ti-

glia;
Cencie Giuseppe fu Giovanni, nato a liobedischis il 23

gennaio 1896, fratello:
Cencie 3laria fu Giovanni, nata a Robedisellis il 1° set-

tembre 381)T, sorella;
l'encie I conardo fu Gioninni, nato a Robedischis l'S Ju-

glio l!)UJ, fratello;
Cencie Antalia fu Giovanni, nata a Robedisellis il 17

agosto 1908. sorella :

Cencie Sofia fu Giovanni, nata a Robedischis il 30 apri-
le 1911, sorella ;

Cencie Paolo fu Giovanni, nato a liobedischis il 20 feb-
bntio l!!)d, fratello;

Cencie Leonardo di 31aria Cencie, nata a liohedisellis il
10 gelinaio 1921, nipote:

l'envie Teodoro di Sofia, nato a liebediselii il 17 dicem-
bre 1!!30, nipote.
Il presente fleereto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gagna, surn notilicato all'interessato a termini tiell'art. 2 del
succitato decreto 3finisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra escenzione secondo le norme di eni ai on. I e 3 delle
istruzioni anzillette.

Gorizia, toldì i ninggio 1932 - Aiino X

ll prefetto: T11moo.
(4046)

N. 50-307 C.
IL PitEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI 00111ZIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estende a
tutti i territori tielle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fonna italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto-
legge alizidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-
steriale;

Decreta:

11 cognonie flel sig. Cencie Ginseppe fu Giuseppe e di
tituutar 31aria, nato a Sedula (Bergogna) il 31 luglio 1888,
residente a Sedula (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fornia italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
Cencie Anullia fu Giuseppe lialoh, nat:t a Sedula il 21) ago-

sto 18fin, ninglie.
11 presente <leereto, a citta flell'Autoritil contanale di lier-

gogna sarit nilitienlo all'interessato a ternlini flell'arl. 2
tiel succihito fleereto Ministeriale 5 agosto 1926 eil :ivr:ì ogni
altni esecuzione secoutlo le norme (li cui ai nunteri le 5
delle istruzioni anzitlette,

Gorizia, addì 6 nutggio 1932 - Anno X

ll prefeito: Tw.suo.
(4044)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DlllEZIONE GENEßALE DEL TESOBO - DIV. I · PoitiAF0GIJO

N. 170.

Media dei cambi e delle rendite

del 5 posto 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . , , . . . . . , , 19.59

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . , . , , , , 68.55
Francia. (Franco) . . . . . , , , , , , , */6.90
Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . , , , . 381.60
Albania. (Franco) . . . . . . . , , , , , , 377.80

Argentina. (Peso oro) . . . , , , . . , , , .
-

Id. (Peso carta) . . . , , . . . , , ,
4.25

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . , , . . .

Belgio. (Belga) . . . . . , , . . . . . , , 2.721
Brasile. (11ilreis) . . . . . . . . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . , , , , , ,
-

Canada. (Dollaros . . . . , , , , , , . , ,
17.10

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . , . , , , , ,
58.27

Cile. (Peso) . .
. . . . . , , . , , , .

Danimarca. (Corona) . . . . . . . , , , , , 3.70
Egitto. (Lira egiziana) . . . . . -.

Germania. (Reichsmark) . . . . . . 4.68
Grecia. (Dracma) . . . . . -.

Jugoslavia. (Dinaro) . . , , . .

Norvegia. (Corona) . . . . . , . . , ,
3.44

Olanda. (Fiorino) . .
. . . . . . , 7.905

Polonia. (Zloty) , , , . . . , , , , , . 220 -
Rnmenia. (Lea) . . . . . . . . . -

Spagna. (Peseta) . . , , . . . , , . . . 159.50
Svezia. (Corona) .

. . , , . . . . , , .
3.52

Turchia. (Lira turea) . . . . . . . . .

Ungheria. (Pengo) .
. . , . « . . . . .

U.R.S.S.(Corvonetz)...., ....
Uruguay. (Peso) , , . , ,

Oro
.... .....,4....... 377.99

Dendita 3,50 (1906) . . . « , se . . . , , 72.50
Id. 3,50 (1902) . . , , , , . , , , , , tís.50
Id. 3 Jrdo............. 46.60

Consolidato 5
- - · ·

· · · , « . . , 80.575
Buoni novennal. Scadenza 1932

. . « , « u . . 100.025
Id. id. Id. 1934

. . , , , , , , 99,85
Id. id. Id. 1940 . , , , , , , , 98.975
Id. id. Id. 1941 a • • me . -

99.05
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 83.125

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Elenco di coloro che avendo ottenuto, in applicazione del R. de
creto legge 28 febbraio 1929, n. 331, il riconoscimento del di
ploma d'ingegnere conseguito all'estero, hanno il titolo per
la iscrizione nell'alho professionale e il diritto all'uso della
qualifica di ingegnere,

di Gobbia Gonzin
.

2. Affatati NH ola fu (Minfrul da Alola (Untl.
3. Anlore Diego di lgnaZio, da Palernù Calania).
4. Andrei Carnillo fu Gallieno, da Perugia.
5. Andri CarJu giù Androvici fu Tonlasu, da Tch
6. Antonichi Hiecardo di Giu ppe da IMelbt (Vercelb

.
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7. Armani ¡Guido fu Doinonico, da Madire di Trento.
8. Bagalini Mario fu Raffaele, da Altidoua.
9. Baglietto Vincenzo Vittolio fu Pietto, da Varazze,
10. Balocco Viecardo fu Mieliele, da Homu.
11. Basler Paolo fu Pietro, da Zeihen (Svizzera).
12. Bauchiero Giuseppe fu Giovanni Battista, da Cuneo.
13. Belli Gino di Liberale, da l'ontedera (Pisa).
14. Beltrarne Nemesio di Filippo, da Marustica (Vicenza).
15. Benedetti Tullio di Vittorio, da Pescia (Aosta).
16. Benedetto .Fernartdo fu Felice, da Traversella (Aosta).
17. Bertani Gu.ido fu Francesco, da Torino.

18. Bertola Lovenzo fu Edoardo, du Sordevolo (Vercelli).
10. Bisacco Palazzi tacopo di Paulo, da Venezia.
0. Bo Giuseppe di Domenico, da Sestri Levante ¢Genova).
21. Bonati Isidoro fu Luigi, da Cremona.
22. Bonvino Francesco di Michele, da Barletta.
23. Boschieri Antonip fu Luigt, da Cainisano Vicentino (Vicenza),
24. Briata Am.edeo di Tomaso, da Piacenza.

25. Briglia Roberto 01 Angelo, da Palmi (Reggio Calaluia).
26. Broggi Carlo fu Luigi, da 3Illano.
27. Brunner Giorgi.o di Guglielino, da Trieste.
28. Bucci Eugenio di Giuseppe, da Andria (Bari).
29. Bulano Lelio di Cesare, da Torino.

30. Burati Forl Umberto di Cesare, da Torino.
3L Caccioppeli Lorenzo fu Francesco Paolo, da Procida (Napoli).
32. Calissano Leopoldo fu Giovanni, da Torino.
:1. Carnerani Ahlo fu Fananato, da Brisighella (Forli).
34. Catalano Valerio fu An;:elo, da Benevento.

35. Carbone Luigi fu Finvio, da Garbonara Scrivia (Alessandria).
30. Ceriali Eoio Iliccardo Alessandro' di Giovanni, da Vescovato

(Creluonn).
37. Cesareni urlo rli Cesare, da Bergamo.
38. Cesoni Fr.ancesen fu Giulio, da Agnona di Borgosesia.
39. Ciaffarin .Fraw e.~ o di Ferdinando, da Gorizia.
40. Chiappini Alfredo di Giuseppe, da Piacenza.

41. Cittadini Federico fu Gaspare, da Torni.
42. Conforti Gennaro fu ¥enanzio, da Maiori (Salerno).
43. Corteso A,ntonio fu Luigi, da Tricase (Lecce).
41. Cortese FJtore fu Luigi, da Tricase (f.eece).
45. Costanzo Cannelo fu Michele, da Hamacca (Catania).
Id. de Cristidaro Alfredo di Giorgin, du Napoli.
Jhale Gützen Emberto fu Pielro, da Mirano (Venezia).
16. de Jong Riterilo fu Gerardo, da Dois le Duc (Olanda).
49. Iknaro .\.Ifredo di Stefano, du Zara,
Lik 111 Veroli Giorgio fu Israele Cesare. da Bolna

20. Dupre Enrico di Adolfo, da Torino.
Si EntanueHi Getulio fu nuggern, da Fossombr ile Ancona).
53. Fachini Vincenzo fu Marco, da Udine.
54. Falasconi Albertr> di Luigi. da Ancona.
55. Fasolo Giovanni fu Giovanni. da Viccilza.
56. Felszegy Ar10to di .\ugusto da Trieste.
.57. Ferrettini Adriano di lliccarrio, da Vigliano Utellese (Vercelli).
.¾ Eida Alvaro di Sart10, da Fabriat10.
.W. 1 igits Giuseppe di Giuseppe, da Mogoro (Cagliari).
60. I ranciaci Francesco fu Odoardo, da Todi (Perugia).
6). Frangipano Stenino di Cornelio, da S. Giorgio di Nogaro (Urline).
(2. Fraschetti Corrado ín Viricenzo, da Firenze.
63. Fuortes Antonio di Gioacchino, da Ruffano (Loccc).
61. Garuti Virginio di Alessandro, da Modena.
(E Gazzano Giuseppe di Bur1aloineo, du Sestri Punente (Genova).
66. Gibellini Innocente fu Carlo. da Bergante.
ß7. Giudici Giovainti di Carlo, da Costantinopoli.
68. Giordano Giuseppo fu Antonio, da Benevento.
69. Giarnutinnla Giovanni fu Carlo, da Coino.
Sfi. Giorgio Piotro fu Francesco, da Minervino Murge IBari).
71. Gobbato U;o fu Pielro, da Vulpago di Montello (Treviso;.
71 Graziani A1H11o di Ernesto. da Ancona.

73. Guarneri Emilio fu Enrico, da Giubiasco (Canton Ticino .

74. Guerreschi Eraldo fu Luigi, da Mantova.
75. Hannich Francesco di Gustavo, da Trieste.
76. Herzog Einannele di Giuseppe, da Skala (Polonia).
77. Iesu Gennaro fu Vincenzo, da Napoli.
78. Iona Davide Alberto fu Lazzaro, da Lessolo (Aosta).
79. Izzi Salvatore fu . Salvatore, da Bracciano (Roma).
80. Lanzerotti Andrea Ego di Giuseppe, da Catania.
81. Linares Alberto di Gaetano, du Castellaininare di Stabia (Na-

poli).

St. Locatelli Enzo Mario di Ettore, da Novara.
83. Lohr Ernesto di Erulanno, da Eisenberg (Turingia).
81. Loser Ego fu E loardo, da Trieste.
85. Luraschi Arnaldo Enrico fu Leopoldo, da Milano.
86. Maddent Giovanni fu Salvatore, da Acireale (Catania).
87. Maglione Girolarno fu Turninaso, da Napoli.
SS. Mai Giuseppe Erniinio fu Pasquale, da Buguggiate (Varese).
SU. Manciforte Tancredi fu Vincenzo, da Montornarciano (Ancona)
Sft Marchetti Paolo Giuseppo fu Lorenzo, da Parigi.
31. Marinoni Angelo di Luigi, da Casteggio (Pavia).
EU. 3Iarlaucci Giulio Cesaro fu Costanzo, da Roma.
91 Alarraccini Ulrico fu Carlo, da Smirne.
91. XIazzola Alessandro fu Antonio, da Brescia.
95. 31erkel Carlo fu Leopoldo, da Lecco (Como).
96. Micara Francesco fu Ferdinando, da Frascati.
97. Migliorini Carlo fu Migliorotto, da Bibbiena (.\rezzo).
LN. Modigliani Eniberto di l luulinio, da Livorno,
90. Alunteverde Aurelio fu Giulio, da Monia.
100. Morandi Atio di Guglielino, da Viareggio.
101. Nespoli Giovanni fu Eugenio, da Coccaglin Drescia).
102. Novelli Tranquillo fu Andrea, da Ponteltbu 001110).
103. Nazzael Paolo di Vincenzo, da Soleto (Lecce).
104. Obliegt Gastone fu Rodolfo, da Livorno.
103. Odino Gatto fu .\ntonio, da Cornigliano Ligure.
106. Olivetti Alberto di PJHro, da Cigliano Vercellese (Vercelli)
107. Orlandi Autonio di Enulio, da Cologna Yeneta (Verolla .

108. Pantalco Luigi di Pasquale, du Napoli.
100. Palizera Antonino di Francesco, da Palettuo.
l l0. l'anZera Enrico di Francesco, da Palernio.
111. Pasqualini Medardo di Vincenzo, da Trieste.
112. Perrelli Plytro fu Francesco, da Napoli.
113. Pesce Gastone fu i uigi, da Teheran (Persia).
Ilt l'etrella Carlo di Michele, da Paolisi (Benevento).
115. Pezzatti Augusto di Antonio, da Camugnano (Bologna,.
HG. l'istorelli Francesco di Vittorio, da Padova.
117. l'ivallo Adolfo fu Marluo, da Hiella.
Ils. l'alacco Aurelio fu Isacco, da Verona.
119. Possa Giuseppe fu (ijuseppe, da Lussiligrande (Pola).
120. Pl'ato Giaccino fu Giuseppe, da Genova.
lil. Preintola Gilglielnio fu Giuseppe, da Eiuine.
10'. Prodain Attilio fu Giovanni, da Fluine.
173. Haffo Dario fu Giovainti, da Iglesias (Cagliari,
121 Ilusori Ferruccio di Ettore, da Parina.
125. Riccardi Carlo fu l'ietro, da Castenedolo (Brescia).
190. Hosauer Roberto di Carlo, da Firenze.
127. Hosuzza Ferraris Mario di Giovanni Augilsto, da Houla.
JUN. Iinflu di Calabriu I,ndovico fil Bettiarnluo. da Napoli.
lit. Martirana U.go fu f)reste, da Torino.
130. Sacchi Valentino fu Mose, da Lodrino (Canton Ticino'.
131. Scolto di Fasano Gioianni di Giuseppe, da San Giovanni a Te-

duccio (Napoli).
12. Scuderi Pielro fu Francesco, da Catania.
133. Seguso Angelo fu l.orenzu. da Venezia.
111. Norra Giovanni di VDtorio, da Macerata.
135. Severi Antonio di Nieudeino, cla Holna.
136. Spalavecchia Gaetano fu Giuseppe, da Molfetta.
137 Spagnuolo Vilicenzo fu Pietro, da Nocera Superiore (Salerno).
138. Spalazzi Francesco fu Serahuo, da Monta.
13th Tallarico Carlo di Lodovico, da Casabona (Catanzaro)
110. Tatalli Carinine fu Giuseppe, da Aquila degli Abruzzi.
111. Tentori Alberto di Tito, da Piacenza.
lit Tentori Giulio di Tito, da Firenze.
143. Terzi Carlo fu Guido, da Sernlide (Mantova).
111. Tornasicchio Huffuele fu Giovanni, da Milano.
115. Valente Italo fu Donaventura, da Salice Salentino (Leccc).
11 Valeri Olindo fu Gregorio, da Tivoli (Holna).
112 Vitale Ruffaelo Eugenio fu Michele, da Alessandria.
118. Weidleh Rodolfo fu Edoaldo, du Napoli.
119. Wei.es Carlo di Goffredo, da Trieste.
150. Zampari Carlo fu Francesco, da Mongiana (Catanzaro).
151 Zanellí Giu Batta fu Enrico, da Savona.
132 Zanoletti Carrara Albino di Francesco, da Acqui (Alessandria).
133 Zerbi Tranquillo di Carlo. Ja Saronno (Varese).
151 Zoechi Giles di Enlillo, da Firenze.
155. Zuevar b useppe fu Enneo, du Haniacca (Catania).
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